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Renovatio 21 pubblica questo messaggio spirituale di Monsignor Carlo Maria Viganò.

NATIVITAS DOMINI NOSTRI JESU CHRISTI
 SECUNDUM CARNEM

Octavo Kalendas Januarii, Luna undetricesima, innumeris transactis sæculis a creatione
mundi, quando in principio Deus creavit cælum et terram, et hominem formavit ad
imaginem suam; permultis etiam sæculis ex quo post diluvium Altissimus in nubibus
arcum posuerat signum fœderis et pacis; a migratione Abrahæ, patris nostri in fide, de Ur
Chaldaeorum sæculo vigesimo primo; ab egressu populi Israël de Ægypto, Moyse duce,
sæculo decimo tertio; ab unctione David in regem anno circiter millesimo; hebdomada
sexagesima quinta juxta Danielis prophetiam; Olympiade centesima nonagesima
quinta; ab Urbe condita anno septingentesimo quinquagesimo secundo; anno imperii
Cæsaris Octaviani Augusti quadragesimo secundo, toto orbe in pace composito, Jesus
Christus, æternus Deus æternique Patris Filius, mundum volens adventu suo piissimo
consecrare, de Spiritu Sancto conceptus novemque post conceptionem decursis
mensibus in Bethlehem Judae nascitur ex Maria Virgine factus homo. Nativitas Domini
nostri Jesu Christi secundum carnem.

Martyrologium Romanum, 25 Dec.

Come ogni anno, nel ciclo delle stagioni e della Storia, la Santa Chiesa celebra la Nascita
secondo la carne di Nostro Signore Gesù Cristo, eterno Dio e Figlio dell’eterno Padre,
concepito per opera dello Spirito Santo dalla Vergine Maria.
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Con le parole solenni della liturgia, la Nascita del Redentore si impone all’umanità
dividendo il tempo in un prima e un dopo. Nulla sarà più come prima: da quel momento il
Signore si incarna per compiere l’opera della Salvezza e strappa definitivamente dalla
schiavitù di Satana l’uomo caduto in Adamo.

Questo, cari figli, è il nostro Grande Reset, con il quale la divina Provvidenza ha
restaurato l’ordine infranto dall’antico Serpente con il Peccato Originale dei nostri
Progenitori. Un Reset dal quale sono esclusi gli angeli apostati, e il loro capo Lucifero, ma
che ha concesso a tutti gli uomini la grazia di poter beneficiare del Sacrificio del Dio fatto
uomo e riacquistare la vita eterna a cui erano destinati sin dalla creazione di Adamo. 

Quale mirabile gesto di Misericordia, per delle creature ribelli sin dal principio, da parte
del loro Creatore.

Quale divina Carità, che all’uomo disobbediente ha concesso il riscatto della sua colpa
infinita accettando l’offerta del Suo divin Figlio sulla Croce.

Quale divina Umiltà, che all’orgoglio dell’uomo ha risposto con l’obbedienza della
Seconda Persona della Santissima Trinità, incarnatasi propter nos homines et propter
nostram salutem.

Questo è il vero Nuovo Ordine, voluto da Dio e destinato a durare nell’eternità dei secoli,
dopo le mille battaglie di una guerra in cui l’eterno Sconfitto cerca di impedire alla gloria
della Maestà divina di esser condivisa da noi, povere creature mortali.

Questo è il trionfo di Colui che non si accontenta di creare l’uomo nelle sue perfezioni e di
concedergli la Sua amicizia, ma dopo che egli Lo ha tradito consegnandosi come schiavo
al Demonio, ha stabilito di riacquistarlo – redemptio è appunto l’istituto del diritto romano
con cui lo schiavo è riscattato e torna libero – a prezzo del Sangue Preziosissimo del Suo
Figlio Unigenito.

Ed è il trionfo anche della Madre di Dio, che nel Mistero dell’Incarnazione ha dato alla
luce il Redentore, quel Santo Bambino destinato a patire e a morire per noi. Colei che nel
Protoevangelo è stata promessa come vincitrice del Serpente, nell’eterna inimicizia tra la
Sua stirpe e il Nemico.
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Watch Video At: https://youtu.be/AB03CQTqelM

Per questo venne raccolto il popolo che fu l’eletto; per questo esso fu condotto nella terra
promessa.

Per questo lo Spirito Santo ispirò i Profeti indicando il tempo e il luogo di questa Nascita.

Per questo gli Angeli intonarono il loro Gloria sulla grotta, e i Magi seguirono la Stella per
adorare il Bambino avvolto in fasce come il figlio di un re.

Per questo la Vergine cantò il suo Magnificat e il piccolo San Giovanni Battista trasalì nel
ventre di Santa Elisabetta.

Per questo Simeone pronunziò il Nunc dimittis tenendo tra le braccia il Messia
promesso. 

Veni, Emmanuel: captivum solve Israël. Vieni, o Emmanuele: libera il Tuo popolo
prigioniero.

Liberalo anche oggi, come lo liberasti con la Tua santissima Nascita e con la Tua
Passione e Morte.

Libera la Santa Chiesa svelando i falsi pastori e i mercenari, come svelasti l’invidia dei
Sommi Sacerdoti e i loro silenzi sulle Profezie messianiche, nascoste ai semplici.

Libera le nazioni dai cattivi governanti, dalla corruzione, dalla schiavitù del potere e del
denaro, dall’asservimento al Principe di questo mondo, dalla menzogna della falsa libertà,
dall’inganno di un falso progresso, dalla ribellione alla Tua santa Legge.

Libera ciascuno di noi dalle sue miserie, dal peccato, dall’orgoglio, dalla presunzione di
potersi salvare senza di Te.

https://youtu.be/AB03CQTqelM
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Liberaci dalla malattia che affligge la nostra anima, dalla pestilenza dei vizi che
ammorbano la nostra vita, dall’illusione di poter sconfiggere la morte, che è mercede
della nostra ribellione.

Poiché Tu solo, o Signore, sei il vero Liberatore; solo in Te che sei Verità saremo liberi,
vedremo cadere le catene che ci legano al mondo, alla carne e al Diavolo. 

Veni, o Oriens. Vieni, Oriente: allontana le ombre della notte e disperdi le tenebre
notturne.

Veni, Clavis Davidica. Vieni, chiave di David, spalanca la patria celeste; rendi sicura la via
dei cieli e chiudi lʼaccesso allʼinferno.

Veni, Adonai. Vieni, o Potenza, che al Tuo popolo sul Sinai hai donato la legge dallʼalto,
nella maestà della gloria.

Veni, Rex gentium. Vieni, Re dei popoli, a regnare su di noi, Principe della pace, Angelo
del Gran Consiglio.

Vieni e scendi nel tempo e nella Storia, scuoti questa infernale Torre di Babele che ci
siamo costruiti sfidandoTi nella Tua Maestà. 

Vieni, Signore. Perché in questi due anni di follia pandemica abbiamo compreso che
l’Inferno non consiste tanto nei patimenti del corpo, ma nella disperazione di saperTi
lontano, nel Tuo silenzio, nel lasciarci sprofondare nell’orrore sordo della Tua assenza. 

E sia benedetta la Tua Santissima Madre e Madre nostra, che ci hai lasciato accanto in
questi giorni terribili come nostra Avvocata, perché nella visione di quest’inferno in terra
possiamo trovare il farmaco spirituale grazie al quale accoglierTi nella nostra anima, nelle
nostre famiglie, nelle nostre Nazioni, restituendoTi quella corona che Ti abbiamo
usurpato. 

Benedici, o Re Bambino, quanti si lasceranno conquistare dal Tuo amore, per il quale non
hai esitato ad incarnarTi e a morire per noi.

A questo Amore divino possa rispondere lo stupore riconoscente di chi, morto in Adamo,
in Te nuovo Adamo è rinato; di chi, caduto con Eva, in Maria nuova Eva può nuovamente
risollevarsi.

E così sia.

Mons. Carlo Maria Viganò

Arcivescovo

Sabbato Quattuor Temporum Adventus
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17 Dicembre 2021

Renovatio 21 pubblica questo intervento che Mons. Carlo Maria Viganò ha 
originariamente realizzato per Canale Italia.

Ancora una volta, dopo due anni di farsa psicopandemica, ci troviamo a considerare le 
apparenti incongruenze e contraddizioni di una serie di misure nominalmente volte a 
prevenire la diffusione del contagio della COVID-19. E ancora una volta è necessario 
ribadire un concetto che non sarà mai abbastanza ripetuto: le nostre domande, le 
obiezioni pur sensatissime che poniamo ai responsabili del presente disastro sanitario, 
sociale ed economico sono fondamentalmente inadeguate.

Sì: sono inadeguate e non pertinenti perché danno per scontato che i nostri interlocutori 
agiscano con onestà e buonafede, e che le loro decisioni siano dovute ad una serie di 
eventi imprevedibili e a una situazione di emergenza in continua evoluzione.

La realtà è ben diversa: tutte le decisioni prese dal governo, dalle agenzie e istituzioni 
europee e dagli organismi internazionali sono perfettamente coerenti ad un unico
copione, sotto un’unica regia, aventi come finalità la deliberata distruzione del tessuto 
sociale, politico, economico – e religioso, ovviamente – delle Nazioni, in vista 
dell’instaurazione del Nuovo Ordine Mondiale, ossia di una dittatura globale.

Tutte le decisioni prese dal governo, dalle agenzie e istituzioni europee e dagli 
organismi internazionali sono perfettamente coerenti ad un unico copione, sotto 
un’unica regia, aventi come finalità la deliberata distruzione del tessuto sociale, 
politico, economico – e religioso, ovviamente – delle Nazioni, in vista 
dell’instaurazione del Nuovo Ordine Mondiale, ossia di una dittatura globale

Dittatura globale e sadismo di Stato: video di Mons. Viganò
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Per ottenere questo scopo criminale, che costituisce un vero e proprio colpo di Stato
planetario, si è provocata un’emergenza – oggi pandemica, domani ecologica – che
consenta quel Great Reset teorizzato dal World Economic Forum e fatto proprio dall’ONU
col nome di Agenda 2030.

Gli interessi in gioco sono noti: abolizione della sovranità nazionale, impoverimento della
popolazione, drastica precarizzazione dell’impiego, abolizione della proprietà privata,
riduzione delle tutele lavorative e del costo della manodopera, controllo capillare e
invasivo delle attività e degli spostamenti degli individui.

Tutto questo, descritto con dovizia di particolari dal WEF, si sta realizzando sotto i nostri
occhi, con la complicità dei media mainstream, l’asservimento dei governanti di quasi tutti
i Paesi, la corruzione della classe medica e lo scandaloso strapotere dell’élite finanziaria
globale.

Non vi è infatti organo pubblico o privato che sia immune dalle interferenze di questi
gruppi di potere, che hanno nelle case farmaceutiche e nei fondi di investimento a
cui esse appartengono una delle loro molteplici ramificazioni

Non vi è infatti organo pubblico o privato che sia immune dalle interferenze di questi
gruppi di potere, che hanno nelle case farmaceutiche e nei fondi di investimento a cui
esse appartengono una delle loro molteplici ramificazioni.

Se comprendiamo che questo è un colpo di stato e che serve per instaurare una dittatura,
tutte le apparenti contraddizioni di quanto osserviamo appaiono coerenti e logiche, dalla
proibizione delle cure agli sciagurati protocolli ministeriali, dagli inefficaci lockdown agli
illegittimi obblighi vaccinali e del green pass, dalla cessione di sovranità alla mafia
europea alla svendita a multinazionali straniere di asset strategici nazionali.

In questo quadro, si comprende bene per quale motivo si pongano in essere tutte quelle
forme prima di patologizzazione e poi di criminalizzazione del dissenso che
contraddistinguono i regimi totalitari, sul modello della dittatura comunista cinese.

Un’operazione sadica – parlavate appunto di «sadismo di Stato» – in quanto
deliberatamente volta all’emarginazione sociale dei dissenzienti tramite il ricatto o
l’obbligo di legge.

Il Signore ci mostra l’inferno in terra che ci aspetta se questo colpo di Stato non
verrà denunciato e fermato

Altrettanto sadica sotto il profilo sanitario, dal momento che espone a gravissime
conseguenze per la salute persone sane, con l’illusione di un inesistente beneficio, con lo
scopo di creare malati cronici e di provocare una drastica riduzione della popolazione.

Sadica sotto il profilo economico: pensiamo ai fallimenti di tantissime attività e al dilagare
della disoccupazione o del lavoro sottopagato.
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Sadica sotto il profilo sociale: la revisione degli estimi catastali e il prospettato
adeguamento ecologico degli immobili annulleranno un bene primario come la proprietà
della casa, sostituito dal reddito universale che renderà tutti schiavi del potere.

Per queste ragioni è indispensabile un’opposizione ferma e determinata, da parte dei
singoli e dei movimenti, che sarà tanto più efficace quanto più diffusa, non
istituzionalizzata e senza che venga monopolizzata da alcuno.

L’Alleanza Antiglobalista che ho auspicato potrebbe in questo senso dare delle linee
guida, lasciando libertà di azione a quanti aderiscono ai suoi principi e rendendo
oggettivamente più complesse quelle forme di repressione che vediamo già operanti.

Un mondo obbediente alla Legge di Dio è non solo possibile ma necessario, se
vogliamo che questo incubo distopico finisca

Il mio auspicio è che, con l’intensificarsi di questa folle repressione, in tutti gli Stati i
cittadini comprendano che il problema risiede nel sovvertimento e nel tradimento da parte
dell’autorità delle finalità che le sono proprie, e nel suo asservimento a poteri
sovranazionali nemici del bene comune proprio perché nemici di Dio e dell’uomo.

Il Signore ci mostra l’inferno in terra che ci aspetta se questo colpo di Stato non verrà
denunciato e fermato.

Sta a noi, con la coraggiosa testimonianza del Vangelo nella nostra vita, mostrare che un
mondo obbediente alla Legge di Dio è non solo possibile ma necessario, se vogliamo che
questo incubo distopico finisca.

Carlo Maria Viganò

Arcivescovo
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